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  Premesso che: 
- il sistema sociosanitario regionale del Veneto garantisce l’erogazione dei 
livelli essenziali di assistenza (LEA) per l’assistenza semiresidenziale e 
residenziale alle persone con dipendenze patologiche attraverso strutture 
accreditate, (comunità terapeutiche) gestite in gran parte dal privato sociale; 
- con la deliberazione della Giunta regionale 14 novembre 2024, n. 1302 la 
Giunta ha approvato l’atteso aggiornamento delle rette applicate nelle unità di 
offerta del sistema delle dipendenze della Regione del Veneto. Tale 
provvedimento si è reso necessario a seguito del rinnovo del contratto collettivo 
nazionale di lavoro (CCNL) delle cooperative sociali del marzo 2024, per 
compensare l’incremento del costo del lavoro nel settore. 
  Considerato che: 
- nonostante lo stanziamento di queste importanti risorse regionali e la 
definizione delle nuove tariffe giornaliere per i servizi terapeutici, giungono 
preoccupanti segnalazioni dal territorio vicentino; 
- risulta infatti che il servizio per le dipendenze (SerD) dell’Azienda ULSS 8 
Berica abbia di fatto sospeso i nuovi inserimenti di pazienti nelle comunità 
terapeutiche, costringendo persone con gravi fragilità e le loro famiglie a rimanere 
in una situazione di stallo all’interno di liste d’attesa che continuano ad allungarsi; 
- questa paralisi degli inserimenti avviene in un contesto in cui numerose 
amministrazioni comunali del territorio vicentino lamentano crescenti 
problematiche legate alla sicurezza urbana, spesso alimentate o esacerbate proprio 
da situazioni di marginalità e devianza connesse a tossicodipendenze non 
adeguatamente trattate o prive del necessario supporto riabilitativo residenziale; 
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- il blocco delle prese in carico e il mancato inserimento nelle strutture 
residenziali accreditate rischiano di vanificare gli sforzi di integrazione 
sociosanitaria. 
  Tutto ciò premesso, i sottoscritti consiglieri 
 

interrogano la Giunta regionale 
 
per sapere: 
1) se sia a conoscenza della decisione dell’Azienda ULSS 8 Berica di 
sospendere o limitare drasticamente gli inserimenti in comunità dei pazienti con 
dipendenze patologiche, e quali siano le ragioni ufficiali alla base di questa scelta; 
2) quali siano le prospettive e le tempistiche per l’immediato sblocco degli 
inserimenti, al fine di garantire il diritto costituzionale alla salute e l’accesso 
effettivo ai LEA per i soggetti inseriti nelle liste d’attesa. 

 
 


